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Frascati 
Egiziano 
spara 
alla moglie 
M Tomaio da una vacanza 
in Egitto, dove era andato a 
trovare i suoi familiari, ha sa­
putocene sua moglie lo aveva 
tradito con un amico. Non è 
più .riuscito a controllare la 
sua .rabbia. Si è armato con 
una pistola ed un fucile, è an­
dato dalla moglie, le ha spara­
to quattro colpi al petto, poi è 
fuggito ed ha continuato a 
sparare contro chiunque cer­
casse di avvicinarlo. Abou Sa-
be, 47 anni, egiziano è stato 
arrestato da un brigadiere dei 
carabinieri che, approfittando 
di un attimo di distrazione, gli 
è piombato addosso alle spal­
le e lo ha disarmato. La don­
na è ora in gravissime condi­
zioni all'ospedale di Frascati. 

L'episodio è accaduto Ieri a 
Frascati dove Abou Sabe lavo­
rava come domestico nella 
casa di un consulente finan­
ziario, Pietro Forcesi. Nella vil­
la di via Sant'Ignazio 109 lavo­
rava anche Tauria Wadad, 38 
anni, moglie dell'egiziano. Nei 
giorni scorsi Sabe era tornato 
dall'Egitto. Lo avevano infor­
mato, o forse lui aveva solo 
aei sospetti, che sua moglie, 
durante la sua assenza, lo 
aveva tradito con un cono­
scente comune. Per Abou Sa­
be è stato come ricevere un 
affronto insopportabile. Ha 
cominciato ad urlare ed invei­
re; contro la moglie. Poi è en­
trato dentro l'abitazione di 
Pfetro Forcesi ed ha preso una 
pistola ed un fucile che il con­
sulente finanziario teneva, do­
po averli regolarmente denun­
ciati. L'egiziano è tornato dal­
la moglie. Senza smettere di 
urlare ha puntato la pistola e 
ha sparato per sei volte. Quat­
tro proiettili hanno raggiunto 
la donna al petto. 

Appena la donna è crollata 
in terra Abou Sabe è corso 
nella sua abitazione, si è rin­
chiuso, minacciando di spara' 
rei a chiunque si: fosse avvici­
nato. 1 carabinieri de) gruppo 
operativo di Frascati, subito 
dopo l'allarme, sono arrivati 
sul posto. La casa è stata cir­
condata. Dopo alcuni minuti 
uni brigadiere è riuscito ad im­
mobilitare l'uomo. L'egizia­
no è stato arrestato con l'ac­
cusa di tentato omicidio plu­
riaggravato. Tauria Wadad, 
operata all'ospedale di Fra­
scati, è in gravissime condizio­
ni. Terminato l'intervento, i 
medici non hanno voluto 
sciogliere la prognosi. 

Si chiama Marisa Quaranta 
la ragazza ritrovata al Salario 
Era fuggita da Orgiate 
un paese in provincia di Vicenza 

Ha diciassette anni 
e già in passato era fuggita 
Per identificarla controllate 
migliaia di denunce 

«È mia figlia, vengo a prenderla» 
È stata identificata dagli agenti della squadra mobi­
le la bambina sordomuta trovata lunedì pomeriggio 
in via Basento. Si chiama Marisa Quaranta, ha 17 
anni, ed era fuggita da Orgiano, un paesino in pro­
vincia di Vicenza. «Non vi dirò mai chi sono» aveva 
scritto su un foglio di carta ieri pomeriggio. Per arri­
vare al suo nome gli investigatori hanno controllato 
migliaia di denunce presentate in tutta Italia. 

GIANNI CIPRIANI 

Marisa Quaranta 

• I «Non vi dirò mai come 
mi chiamo, non vi dirò mai 
chi è mio padre». La bambina 
trovata lunedi sera in via Ba­
sento non ha voluto aggiunge­
re altro. Terrorizzata alla sola 
idea di rientrare nella casa 
dalla quale è fuggita, anche 
Ieri si è rifiutata dì comunicare 
con gli investigatori e gli psi­
chiatri che non la lasciano so­
la nemmeno un istante. •Papa 
è cattivo, è tanto cattivo» ha 

scritto. E poi, su un altro foglio 
di carta, «non vi diro mai co­
me mi chiamo». 

Ma il capo della squadra 
mobile Rino Monaco e il dirì­
gente della settima sezione, 
Maria Luisa Pellizzari, sono 
riusciti usualmente a svelare il 
mistero. La bambina si chia­
ma Marisa Quaranta e lunedi 
scorso era fuggita da Orgiano. 
un paese in provincia di Vi­
cenza. Gli investigatori sono 

riusciti a risalire al suo nome 
controllando tutti gli elenchi 
degli adolescenti che negli ul­
timi due anni si sono resi pro­
tagonisti di fughe da casa. E 
infatti già in passato la bambi­
na era scappata dalla sua abi­
tazione. Dalle scarne notizie 
che gli investigatori sono riu­
sciti a raccogliere in tarda se­
rata, si è appreso che la fami­
glia di Marisa è di umili condi­
zioni, il padre un lavoratore e 
la madre ammalata. 

Molto di più sulla bambina 
non sì sa. Marisa ha sicura­
mente problemi di udito, non 
sente i rumori leggeri, mentre 
si spaventa per quelli forti. Il 
suo mutismo potrebbe sola­
mente derivare dalla paura. 
Ieri è stata visitata anche dal 
professor Giannotti, il prima­
rio del reparto, che l'ha trova­
ta in discrete condizioni fisi­
che. I medici le hanno fatto 
mangiare una minestrina e un 

po' di frutta sciroppata. Nel 
corso della giornata ha alter­
nato momenti di tranquillità 
(come quando le infermiere, 
per farla divagare, l'hanno fat­
ta passeggiare per il reparto) 
con altri di terrore. Ad esem­
pio e stata colta da una vera e 
propria crisi quando il foto­
grafo della polizia ha cercato 
di riprenderla. «È una ragazza 
estremamente spaventata -
spiegano gli inquirenti - per 
questo ci siamo limitati a ri­
manere a fianco ai medici. Gi­
ra per la stanza, si alza dal let­
to, in alcuni momenti ha gesti 
d'affetto nei confronti delle in­
fermiere, le abbraccia, altre 
volte si ritrae, guarda da un'al­
tra parte». 

Insomma la piccola si è irri­
gidita ogni volta, sia pure con 
dolcezza, che le è stato chie­
sto di suo padre, del suo no­
me e della sua casa. Quando 

è stata ritrovata al Salario, Ma­
risa aveva con sé una borsa 
con dentro due bambole e 
una radiolina. Era scappata di 
casa decisa a non tornare. E 
che fosse spaventata la picco­
la lo ha comunicato più volte. 
•Papa è cattivo, la mamma è 
in cielo» ha scrìtto martedì. 
•Papà è cattivo» ha continuato 
a scrivere ieri. Infine: «Non vi 
dirò mai chi sono, non vi dirò 
mai come si chiama mio pa­
dre». E quando cercavano di 
ricordarle la sua casa, la bam­
bina si guardava intomo terro­
rizzata. Nei suoi occhi si leg­
geva la paura di tornare. Ieri 
sera, alle 21, la soluzione de) 
•mistero»: Marisa era fuggita 
da un paesino in provincia di 
Vicenza e, forse con un treno, 
aveva raggiunto Roma. Se il 
papà fosse realmente «attivo» 
è quanto sono decisi ad ac­
certare gli investigatori della 
squadra mobile. 

L'uomo fu ucciso dal fidanzato della figlia 

Patrizia toma in carcere 
«Organizzò romicidio del padre» 
Ad agosto il giudice, nonostante le prove raccolte 
dalla squadra mobile, t'aveva prosciolta dall'accu­
sa di aver organizzato con il fidanzato l'assassinio 
del padre. Ieri Patrizia Finetti, 17 anni, è stata nuo­
vamente arrestata. In questo periodo si era confi­
data più volte con alcune sue conoscenti. Luciano 
Finetti, bancario, era stato ucciso nella sua abita­
zione di Torre Gaia da Fabio Canata. 

Il giudice del Tribunale de) mi­
nori era convinto che si fosse 
inventata tutto, che avesse 
confessato di aver organizzato 
l'assassinio del padre solo per 
una strana forma di solidarietà 
con il fidanzato, o per protago­
nismo. Cosi Patrizia Finetti, po­
chi giorni dopo il suo arresto, 
era stata scarcerata per «asso­
luta mancanza d'indizi». Que­
sto nonostante le prove raccol­
te dagli Investigatori della 
squadra mobile. Ieri il magi­
strato ha dovuto rivedere la 
sua decisione e la ragazza è 
stata nuovamente arrestata. 
L'accusa: concorso nell'omicì­

dio dì suo padre, Luciano Fi-
netti. A convincere il magistra­
to sono state le numerose testi­
monianze di persone che, in 
questi due mesi, avevano avu­
to modo di ascoltare le confi­
denze della ragazza. «SI 6 véro'_ 
- avrebbe detto Patrizia •» io-e 
Luca abbiamo organizzato il 
piano per uccidere mìo padre. 
Lo odiavo, non voleva che io e 
il mio ragazzo ci frequentassi­
mo». 

Il 23 luglio scorso, Luciano 
Finetti, 46 anni, bancario, fu 
ucciso nel suo appartamento 
di vìa Klee, a Torre Gaia, men­
tre era a Ietto per il riposo pò-
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meridiano. L'assassino era en­
trato, lo aveva colpito con un 
bastone in testa uccidendolo. 
Poi aveva celato, maldestra­
mente, di simulare un furto. 
Ma la «pista» dei ladri era stata 
subito scartata dagli agenti 
della squadra mobile diretti da 
Rino Monaco: troppi particola­
ri lasciavano, pensare ad una 
messinscena. Poi la prima 
svolta nelle indagini con l'arre­
sto dì Luca Canata, 22 anni, 
grafico licenziato, chitarrista, 
fidanzatoci Patrizia nonostan­
te la contrarietà del bancario. 
•Non volevano che uscissi con 
lei - raccontò il ragazzo duràn-

•te;*1biWrW^ÉM$ft r- sapevo 
che dorrntalsempre cippo 
pranzo. Sono entrato cori una 
chiave che avevo duplicato e 
l'ho ucciso». Un racconto det­
tagliato e verosimile in tutti i 
particolari. Unico neo: la copia 
dèlia chiave che non era stata 
trovata dai poliziotti. Gli inve­
stigatori, a quel punto, inizia­
rono a sospettare di Patrizia. 

La ragazza fu interrogata per 
una notte intera. Alle 4 confes­
sò. «Ho dato io le chiavi a Fa­
bio perché uccidesse mio pa­
dre, poi sono partita con mia 
madre e i miei fratelli per una 
vacanza in Calabria». 

Una volta in carcere sia Fa­
bio Cariala che Patrizia Finetti 
hanno ritrattato. Fabio Canala 
ha cominciato a fornire te ver­
sioni più disparate, sostenen* 
do di non essere lui l'assassi­
no. Ma il sostituto procuratore 
Franco Piro non Io ha creduto. 
Patrizia, invece, fu rilasciata 
dal giudice del Tribunale dei 
minori. Eppure, oltre alla storia 
della chiave, c'era anche un al­
tro elemento ad accusare la ra­
gazza- Lo raccontò sua madre, 
Assunta Finucci. "Quando era­
vamo in Calabria - raccontò la 
donna - mia figlia telefonava 
continuamente a Fabio. La 
mattina dell'omicidio si alzò 
prestò e andò subito a com­
prare il giornale». Cercava la 
notizia della morte di suo pa­
dre. UG.Cip. 

Tenta dì uccidersi 
Salvata nel Tevere 
da una pattuglia 
• Delle disperate grida di 
aiuto, i passanti che si affolla­
vano per vedere che stava ac­
cadendo. Ieri mattina una 
donna ha tentato di togliersi 
la vita gettandosi nel Tevere. 
L'hanno salvata gli uomini di 
una pattuglia della stradale 
che, giusto in quel momento, 
passava dalle parti di Ponte 
Garibaldi. Proprio poco lonta­
no si stava consumando la 

La donna si chiama Maria 
Carolina Lodata, 41 anni. Di 
orìgine siciliana (era nata a 
Palermo), risiede da alcuni 
anni a Roma, in via Giannetto 
Valli. La sua è una stòria di or­
dinaria disperazione. Preda di 
frequenti crisi depressive, già 
una volta aveva tentato di uc­
cidersi gettandosi nel fiume. 
Allora era stata fermata da al­
cuni passanti che si erano ac­
corti di quello che stava suc­
cedendo e che l'avevano tra­
scinata via da) Lungotevere. 

Ieri, invece, le cose sono an­
date diversamente. 

La donna, arrivata vicino a 
Ponte Garibaldi, prima di but­
tarsi ha avuto la lucidità di as­
sicurarsi che nessuno potesse 
vederla. Ma, una volta in ac­
qua, non ha potuto lasciarsi 
annegare. Per istinto, sì è ag­
grappata con disperazione al­
l'argine di mattoni e ha co­
minciato a chiamare aiuto. 

\. Udite le grida, diversa gente sì 
è avvicinata al parapetto del 
Lungotevere. Ma, prima che 
qualcuno avesse la prontezza 
di spirito di fare altrettanto, 

• due uomini di una pattuglia 
"'l della stradale, di passaggio si 

sono precipitati sul greto dèi 
Tevere e l'hanno tratta in sal­
vo. Maria Carolina Lodato, 
sotto choc, è stata ricoverata 
all'ospedale. Ne avrà per 

-qualche giorno: i medici le 
hanno riscontrato i segni di 
un principio di assideramen­
to. 

Nuovo look 
all'Atee 
Ecco le fermate 
gialle 

Un po' per volta, diventeranno 
comuni in luna la cita, p * * 
adesso, però, sono ancora po­
chi i romani che hanno già pò- i 
futo lare conoscenza con i i 
nuovi cartelli che l'Atac ha ce* (l 

minciàtó in questi giorni acoKS 
~ - •• - - -*• • • - • - • -• ;- locare alle termale deglìauloi >*• 
bus. Per familiarizzarsi con la nuova segnaletica, molto diversa ' 
da quella «in servizio» da decenni, ci vorrà probabilmente un po' ' i 
di tempo. I nuovi tabelloni, di colore giallo, contengono tutta una -
serie di informazioni sulle linee, compresiun elenco dettagliato 
dei percorsi e le indicazioni delle eventuali coincidenze con le li- n 

nee più importanti. Alla fine dell'operazione, i vecchi cartelli ver- <i 
di, scritti a mano e un po' sbiaditi, avarissimi di informazioni è di ' 
difficile lettura, scompariranno delinitivametite da tutte le ferma- ' 
te dell'Atac, che complessivamente sonocirca novemila. 

Cinquanta per cento di 
de offerta in occasione 
dei locali. Di bene in 
gan rivolto alla nostra 
mo di aver fatto fino 
sicuramente dal '90, 

QUAN 
TA sconto è la nostra gran-

dei completo rinnovo 
meglio, è questo lo slo-
Clientela. Bene, pensia-
ad oggi; meglio faremo 
quando i locali saranno 

più funzionali e più accoglienti per ricevervi. Approfittate quindi ora 
del "bene" di questa vendita. Uno sconto reale dal 30 al 50% su tutti 
i capi di abbigliamento uomo/donna delle firme più prestigiose ita­
liane ed estere sulle collezioni '89/'90. 

BASSETTI CONFEZIONI 
Roma-Via Monterone , 5 a.go Argentina) 

r^s 
RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

MHZ 97.00105.5 94.8 

/ programmi dì oggi 
Ora S.55-8.55 -In edicola» rassegna 

cronache romane 
.Roma Notizie» 7.55-9.55-10.55-
12.30-14-15.55-16.55-17.55-19 

Ora 21.30 «"l'Unità" domani» ante­
prima della cronaca romana 

Ore 9.00 .Se ne parlava sull'auto­
bus» commento a caldo sul fatti 
del giorno 

Dalle 12.15 .Sotto la lente» per ap­
profondire notizie, focalizzare te­
mi e problemi, ingigantire suoni e 
canzoni 

Ore 12.40 «Linea alla città» viaggio 
nelle circoscrizioni 

Ora 14.30 -Ti presento il candidato» 
Dalle 19.15-Roma Italia Radio* mu­

sica». Rock, jazz, regga», new 
wave e novità discografiche 

Telefoni 492146-4453994 

Aldo Toiletti 

LA CASA 
E NON SOLO 

tolto popolali a Roma • In Nana dal dopoguerra a oggi 

Piewntozlone di Giovarmi Berlinguer 

EDITORI RIUNITI 

In vendita presso Me le librerie 

Prendi la Metro 
conlaFgci 

OGGI GIOVEDÌ 
dalle ore 15 alle 19 

in tutte le fermate dalla Metropoli­
tana sarà presente la Fgei con ban­
chetti, volantinaggi, spettacoli de* 
gMartmdistradaperilwtoàlFai 

Fgcì di Roma 

Giuseppe Rescigno » 

Studiare l'ambiente ! 
Teorìa e pratica '•% 

introduzione di Franco Frabbafli ^ 
Quattro lavori dì educazione •"•', 

all'ambiente: audio di un i 
ecosistema, il bosco, :l 

l'inquinamento di un> torrente, -, 
rumori odori umori in città, -» 

"Palàia" Lire {8MQ 4t 

Atdo Tozzetti £ 

La casa e non sólo '; 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagonista, la é 
cronaca delle battaglie di ieri* di I 
oggi per il diritto àtì'abttaziom, ~ 

per i servizi, per U- territorio. % 
"Varia" Lire 30,004 v • | 

Animali prodigiosi ì 
Fiabe classiche illustrate 

a cura di Francesca Lazzaretto * 
Dal "Principe ranocchio" al 

''Catto con gli stivali", tante storie w 
aa'legger* e raccontare. * 

"Libri per ragazzi" 
Lirr 22.000 

Gustavo Corni '1 

Fascismo e fascismi : 
Movimenti partiti regimi in '-

Europa e nel mondo. ^ 
"Libri di base" ,„ 

Lire 10.000 
•<i 

Antonio Cassese 'A 
I rapporti Nord/Sud =*$ 

Testi e documenti di polìtica „" 
internazionale dai 194i «i aggi., ;L 

"Libri di base" Ltre IQ.QOQ vj 

teli!;: *J 

2 6 < 
'Unità 
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26 ottobre 1989 


